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. ·'' ,~.:,,~,:· ... \ " - . . .f. ~. r. v. : ~~· ;· o 
w-:3~ ~J'ogliamo creare il nost.ro gran militare della sua Arm2.ta. . 

de impero tedesco 1 dobbiamo so.Pl.é)..... E q.uan.do le ordo fasciste violare 
tutto. soppiant3re ·e sterminare i po no i confini,cozzarono contro l'Ar­
poli sla-;i.,Non c7è nessun m,., -!__: vo _per mata Rossa ,in·?incibifue :perchè e~sa 
non :fRrlo ... "Sono le parole di l:li.tler, è tutto il popolo dei lavoratorl,in 
le parole d el bruto che diChiaròdì cr~ llqbile perchè essa è giustizia 
avere il vantaggio di non essere e coscie~za mor3le;eroica perchè es 
traJctenuto da nessuna considerazio-- sa è ideal ·e di liberta~ vittoriosa 
ne eli ordine teorico 'e morale. · perchè -ess.:1 non è strnge e conqui­
. "Uccidetes·· diceva Goering- u_cci sta,non è odio,ma liberazione e amo 
dete tutti coloroche .·ono contro di r8 di tutti i po_p_oli. -· · .. . 
noi.Uccidete,uccidete!a Il _precetto tedesco Ai soldnti co 

E j_.l 22 giugno 1941- cominciò. l' as manda. HTu non hai cuore e nervi .Di­
salto deì b é:t rbori alla p:1t rl.a 'del strupr,g.i:L.'1 teJ.a pietà. ~ la .miseri cor 
lavoro e della pace. dia., Ucciçli_ ogni russo, ogni sqv-ieti-

M3 d8Vanti 2lla loro violenza esa co. Non arrestarti se Q~vanti a te 
SlJerata e presuntuosa, davZJ.D.ti alla · vi è un vecchio-o un.:t'donnn;una fan 
loro furia di distrt:zione e cli · c:-:q- ciull .:..1 o nn r::-.. gazzooUccidi!" 
aui sta , essi trov RrOj_10 gli stes-s1 . la lvla ìl soldato glorioso dell 'Arm:l­
.. iorntori e conte.cani ero-ici çhe·: il ta Rossa :h.a ·avuto cuore . e n·ervi, ha 
23 m2rzo 1918 qvevGno sconfitto p:r·es c.vut.o · pietà J)_pr il debole e l ;inno­
so Nnrv2 ·e l!skov gli invt1sori. _:prUQ- cen te;non M :porta t o L':l. morte .Ha di 
siani, che tentav~no di smembrare e~· feso· il EUo· focolare e il focolare 
distruggere l' appena sarta P3. tria - di tu:tti i fra t el li; h .a po;rt3..t _ o la 
savi.·::tic:J., · libertà éri _po_poli_. opp:J;e.Ssi di~'uropa, 
Lw~s0rcito Rosoo,nnto:ill. quelg:.or-: ·ha .stGrm.in:1to gli, _'inv·asori, che 

no,si rnfforz.J e $..Viluppò nel.L::t lot·~. nella loro rabbia conqU:istatr.ice a­
ta~ liberò la patrie nel 1918,scac....; .. VeV!lllO :perdUto ç>gnì nspetto - Umano. 
ciando do.ll ' Ucrain.n e d.3lla Belorus Ha portato giusti ziçC infl esci bile e 
sia l :inYo.sore :pruss;lo.no; difese la :punizìone s_piet8ta per··tutti coloro 
Patria costruita dalla Rivoluzione ·che si. · ~,so:no macchiati del s3.ngue e · 
d'Ottobre centro le' truppe d..èt1 1in- ... dei · pntim.mti . dei _popoli • 

. terven to straniero nel 1~1 ; ~·1921 ri Oggi 9 le ·prime formazioni eroiche 
gett,3ndole dal territorio n =-izion3ie. di Nr.1rva e di Pskov sono divenute 

L~- Annq ta Rossa, figli n dell.'l Gran- ln più _po ssente arm2ta del mondo, spe 
de Rivoluzione , 3Gsìcurò ai popoli -ranza . e so_stegn.odi -çutti gli oppres 
.dell;Unione Sovi2tico. un:-1. pace dure si c Ad ·esse si :.tffiL1ncano le unità 
' vole G libdificaziona pacifica di del nostro EEL, sorto d3l popolo a 
due de c ennì .. So t t C? la pro te zio ne è. el· d ife sa dnll' ìnva-sorG, .str et t ; all' .dr 
l'.Amata Russa sqrser6 I.'ipd_ustria m.ntn Rossa negli stessi fini di li­
socialista e l' c;conomia agri·c.ol1f" bcrazione n.qzi.onnJ.e d.emocrnt·ic3 • 
col co si!lnr-1, fiorir,.Jno .ln scienz::t e Ogg~ 1 7.Armata Rò~isa"~~--all.'J. testn 
l-1.· ~ltu:r:a j~·.- si consolidò l 'amicizia delle ~ f- orz e-: democratiche liber3tri­
dè:t :popoli de,ll 'URSSo 1V1n il popolo . ci di tut t o il m-)ndo, inc3lza d3lle 
soVietico r ... on::.d~enticò l2. possibi- s_pond8· dcJ.l~Oder i b.:1rP:1ri hitleri3 
lità, · di una nuvvrt :1ggress:ì.one nemi- ru. e marcia _per in.,lz'q:t·e su.·:Berlino 
ca all~ .sua : p:)t;r:ia · e d8di~è tutte l ·n bandiera dell'l· libertà di' tutti 
le rure -allo oviluppo del1.'1 potenza · i popoli. 
~ -~ 

.~· : 
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LA CONFERENZA DI CRIM~ 

Gi o rna l e' 1 
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~'11M t/l-degli lJA ·· 'l , 

Alli Z 
Dopo otto · gi0rni di conversazioni fra Stalin, Church1ll e Roosvelt,il comunicato conclusivo della conferen Il _quotidiano "Borba", organo del · . za m Crimea ha portato un nuovo col P.C. Jugoslavo,pubblica in .prima pa · po all(} residue illusioni dei nazi- gina il saluto inviato allo ZAVNOH fascisti, ~he ancòra . Speravano di Ùal Comitato esecutivo dell'Unione .trovare un'ancora di salvezza in fan degli Italiani è.ell'Istria -e . di Fiu tastici contràsti fra gli Alleati. me.Ne riportiamo alcuni passi: L'accordo . è il più cordiale e com · "D.ql principio dell 2 insurrezione pleto di tutti quel·li sinora .ragg:i.un istriana noi Itallani, antifascisti ti.,La Germania deVe capitolare sen- dell 1 Istria e di Fiume,combat.tiaaio · z~ condizioni e verrà completamente fianco a fj_anco con il popolo crea­occupata e messa in co,."'ldizioD.i di to contro l 1 ocr~upatore e · i suoi ser non mina.cciare mai piu la pace mon- vi 1per la lib~rtà e ·la GompLeta di­diale .. Tutte le forze armate tedesche -· struzione del fascismo • . saranno _disarmate,annientato lo ·sta ''Abbiaoo riconosciutv le _ aspira-to maggiore,puniti tutti i crimina·- ziQni della maggioranza croata a riu li di guerra-,introdotto i~ control-· nirsi allA madre:patria e acc.olto le lo sul l 'in,dustrla. Una commissione re decisioni dello Z.AVNOH e dell' AVNOJ, sidente a Mosca determinerà la misu le ·quali ci garant· cono il rispet-· ra e il modo in cui la .Germania do- todi tutti~ nostri diritti na~io­vrà riparare ai danni da essa· provo nali e politici. \ . cati,prima C!.~ e il p o_polo tedesco pos 17Abbiamo già comj_nciàto a goiere sa tornare ad esser de~o di vivere . di talt dtritti.Nel corso della lot nel consorzi O · dei popoli civili. ta comtine abbiamo creato l'lhiore de E' st.ato raggiunto il pieno accor gli Italiani dell erstria ·e di Jfu:une. do sul coordinamento delle imminen-· .Abbiamo creato la nostra libera stam· ti op erazioni per la sconfitta tota pa. 1.e -:lel nazifascisrno. n.Abbiamo i nostri rappres-entan·­. Bi. procederà al più. presto all~i- ti nei Cl-'L.,J\,bbiamo ereato i nostri stituzi one. de.ll ~ organizzazione in- rèpar1;ii anr1ati. Centinaia crJ.. giovani terna~ionale perll md!lteni,mento del italiani ·sono caduti combatten:b spal la n ace· e della sicureBza- ~ · la a spalla con i l oro canpagn:i_ croa .N-ei rlguardi . della Jugoslavia si ti contro l ' inc9-ustizia e l'op_pres-è convenuto cbe l 'accordo Tito-Suba · sione.Con il diritto derl.vant·eci dal sic venga suti.to rcalizzato,e si rac la a~-~ra lotta che adesso conduciamq eoill.anda al governo jugoslavo di tra dài sacrifici sofferti, dal sangue sferirsi .al :più pre3to a Belgrado e dei nostri caduti, cosci enti 9i rap­che l~ AVl'fOJ sia allarga tò accoglien prei3entare tu t ti i veri !)atrioti di do ± membri dell'ultìma "sku_pstina"· Fiume ·antifascj sta italiana, r-nche ." jug0slava ,_pu:cchè non comproai~ssi co noi protesti amc contro le cricche rea · · me colla bor.:"l t_ ori del nenìic o,, sl da ·zi onarié italj_ ane con a capo il con f-ormare un unico corpoJche verrà ri te Sforza} .. ,. .1lali vorrebbero ge.tta­conosciuto cou:e "skupstinan provvi- re nucvo fang·o su di noi ' e tutto il so!:'ia, . Le -leggi a_pprovate dall'as- po_polo italiano. sem1:'1.ea pr ')V vi s6~i a saranno ra tifi- uRingra z iam·o il Maresciallo Tìto cate dall~assen:blea costituente. dell'atteggiamento deciso ctl.'egliha Molti altri problemi sono stati pre·so nei riguardi del l 'Istria.Sap­d:t"scussi e risolti.Fra l'altro si ò piamo che sarà per nei una grand~ deci .:n che .il · gover~o provvisorio conquista quella di poter vivere li polacco s::.a formato su ampia base beri nella Jugoslavia democratica e l-i emocra:;ica e comprenda tù t ti. i ca- 'federati va~ goda7ldo delle realizzazio Ii democratici._ all.'interno e all'e- ni della lotta eroica di. tutti i po ptemo del 1-'aese.Il confine o:ri·enta· poli della ·Jusoslavia. Com·e ·ci bat-le della Polonia seguirà l.a linea tiamo 9 t-:t;Zi _contro il fas:ismà opprea Kerzan,can variazioni da 5 a 8 chi- sora, ci batteremo,se sarà necessa­lometri a favore della Polonia, la rio, fi~1co a fi&~co con i ~ompagni qpale cever?. inoltre notevoli ter croati,contro tutti i reazionari e _o:-itori a nord e. ad occideLLte. ~li intriganti italiani." 

,.. . 
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DaJ.la fiumana del 
Movimento popolare di 
T:i bera zi on e sorgono 
c]. e:. si n go .li', i quali 
s~~- pongono alla t est a 
de:).e me.sse riassume-n 
do ~.n se trttta la 
gra~:1dezza e la forza 
rJ:~eatrioe ~ò.ella lot­
t;e., In Joakim Rakovac 
la volontà di lotta 
(:;; di~ l J. b era zi on e • la 
1;enac:ta e la forza 
Cl.Bl c r..ntadino i stria-

- ne' .. la oerteaza del­
,~.~.: avvenire felice a­
·~rev ano · trova t o 1 1 in­
CA r1.1:1 z.:L on e dinami ca e 
;:,or1)re.ndent e. 

Ne.seun -terrore fa­
. sei sta era rj. uscito 
ad in:Erangere la sua 
cosci roza nazionale, il suo spirito 

· combatti v o,. sost enu.ti da '!J.na ecce·­
zlonnl e l:ì.mpidezzn di .· deo,espresse 
mat .:-n.'ialmante nella sun figura fj_st 
? }1- ~ :ne.: l.G sue mosse, nel1G sue m~ni 
; -'· gp-ro ~Je ~ 

Già nel 1942, - quando vide sorgere 
Gì::.l:;.e rovine della vecchi a putr:t da 
J ugoslavia- il lVlovimento do.lla 1!­
.h c.·;·,ta egl·t s ..; m1 se al 1 a ~-t ~O T'r. a d t 
~~li.e(;3tn~ti -e - r:=!. usci ad -· .. ~~1.trare 
~Jì ~on1r~ a.tto con i ~prlm:t di"!.'2.~en t1 
s~~~LJ'':i~~ .in ~stria ad organ~ . zzu.re, a 
ll .L U.m..l.l"ln:ro :1..1 popolo .. 

'' l ·r-~.,·~ ne~ ·0-i o dc•..t'" J 0 ~'3 8 P'l-l r::ondus .l- '14 ~·-- ~ ·.l....... -..f. t."' - · \..~ • • ~~ <...:,) ~ .J 
-r '!l " f" ... d' ' se a:1. :pa;;'G~gJ.an~ co.t.onne ..J. nuov-i. 

cc':u ~J ;l·t; te:u·l:i dal1a _campagnn dj_ Paren 
zo .. j a· ~ Ralco·\i;·ac era organizzatore in 
c t;c~.n ca'bi1 e ~ Spl.ti.g eva il popolo a. l 

· lVlc'u im.Gnt o di Libera z:i. one 1 a]_J_a lotta 
,J.rmcJ. ba o c. o sc.i ~rtte c-he solo questa e­
:;:·a .. 1 2. L via ' l d.ella '.l ibe;ra zi une d~l p o·­
~~o.:. c :~..strJ..ano ~ :1.1 sol o modo d:. rea­
.~ . i?~~a:ene l~ as_pJ.rs:zioni anti?he., ~ .,, .. · ·• t-r·e. c:c -· ·-::-·'"'Va "' col'\·'oat +-e!l +-t per-~.; c; .~.. ~. · .~- ... ;,.· .... !oJ..C1 .:t.. . La v v ... ~ .. . 

- suade·v a. , inc~ tava; s -Gri·veva alJ.G ma-
-~~:ri che ·· at,tendessoro fcrt :t o riso-
··. -.. "'"'e ., l r.~ ,k..o~n'"' dei "oro f-~ g.l· ~ ..... el-• .:. ',..l. :: i . " ..... ~ t · J.. . '-..J . J.. ..... . ,!4 ·'·"- • 

.i. a luce d t;l J.a ·l:tbErCtà 9 d.opo l ~an;-:lien ­
·cetJen t o d. el fa scism.c 0cU.a ·bo 9della 
·i:;i:::.H:r:tn: a 9 nera seminatrice di .Pati 
r.:"'~.enti e di odiie · 

Op;e~i ~Toeldm Rakovac ha suggeJ.1J to 
ç ol !3"'~0 sar.gu.e la Sllrt lotta_, la sl:a 
parola~ tl suo eseG~JÌOc · 

l 

. ..... 
Ecr·, i e' c·· a· G.:, 1' t o ..: , . 1 8 o-··- ._ - .... .J. .,_ 

genna:l o. c~l:ç~_ 't{o d.'l v.n 
proiett~le esp:.os:' .. vo, 
mentre s~:. a:pr:;:va il 
·fi · =co fra i n emi c:-. cb. e 
lo accerchiavano~ 

Per noi . i tal:.a.:u. la 
sua ·P erdì ta è una del 

. ·1e più dol.òrose. 0ome 
crà infaticabile asser 
tore 00.1 di ritto nazi.o 

l d .. .~;;• . na e, o~ c.ro3 ;.JJ., . eg.L1. 
ero anche a1·~retJ.:3n ~:o 
inst c:.m.c~l"b:·:.l e ne "L I,s.vo 
ro di risanar1ento 
della triste ere<Li..t;à 
di odi .i e di rancr~T.i 
lasciata dal fascismo 
tra :1. croati e la mj~­
noranz,a ital i ann del 
]~ ~- Istr:!.:1 r J 'J Rakuv s e 
voleva la l 'ib ertà .. deJ 

suo :popolo .i ma vo,lev·a che a qudsta .l.ì 
bertà- fossimo associat~- no-i i t 8li.a 

ni ~F~gli sapava chè è li boro solo i.l 
:popolo che non o:p:pr:L_m.e la l :l"be:r-;_;à 
nl tru.:._, e nella Croazia f0doralc vo­
levn che noi italinnl av ;.·;sslmo la 
n1..1ova patria., dove .ogrn. ·no at:ro · diri'b 
t .o sarebbe _ stato r~"-spettat o e ogrd_ 
no~'t.ra manifestazione di. vita. a.vreb 
be avP. t o l c :p~~.ù a~.pie possibilità 

.; , l ~ •. l .J .., f'i' 4 e .L.,l.. p.L.U Va .... . LUO BJ)l)Og0 .t.O o 
t!:gli ci aveva teso l.a mano fra·Ger 

na al di SOPlB degli odii scavati 
dal fascismo -:- E auesta nucva fi'ate.l­
le.nza ha stretto ìnd:tssolubilo col 
su:premo sa c .r:tflc:t o per la libertà 
di tutti noi. . 

Le la orim~ che oggi ·bagne.:no gl:~.. 
ocohi del. popol o dei v J.ll.aggi :t stria 
ni gl-I. assi curano · che la sua opera 
non and.r.à perduta:.e glielo · a ssicu· -

c (; t_., ~ ' l" \ r~amo ~n1 1~al~an~ ,one su ~e s~e or 
me · · ,....rj·,,e di t~ .. t+-~ .:. n os~r·' · lr ,- ,. • 'wi • • LU ~... '- -!.. .J.. • U .J.. 

.nart;irJ.. 2(--3 ri'·eremo ancora le fil e e 
marceremo ancora più de ci si verso il 
felice av1renire del nostro popolo~ 

Joakim Rako·vac ,p:..~si.dontc del CPL, 
Reg:!. o:nal e , mGm bro del Oom.-1.. t a t o Rogi o 
n.ale d0J.. :Pc~ consi gli e re dello ZA-'VF­
NOH1 c±. :O.a lasei.ato con la sua atti W'· 

o;,:ita e la sua l ±.mp.§Jda onestà t:n ; ape 
ra g~~ à a buon punto .. 

Noi porteremo a termi Le quest'o-
pera ~nei serberemo eterno :1.1 suo 
ri c orde e il suo s:pir ito _., 
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\f;,.;:;c ~ ~ : J ({'::J ~ ' M~/i'Ì\ ~) ~ ~ trtr ~> ~~hl 5~'tJìt1~ ~ u~~ Q o~ 
17verrà il g.t Grno. ~ • u .,.~uan t e volte 

si sono · udite queste lìar,: le sulla 
boe . ..;a de.::;li or: erai qua.nd o i l fasci 
smo schia.ccj_ava il prcì letélriato, quan 
d o a i ·c o si d de t ti n s2-D ja c a. t i fa sci· 
stì n gl j~ operai. che cer ca'lc.no la-vo-­
ro era::J.t .ca.cc;ia ti fuori come 0a.r:L CL-13-n 
do da;,~ an ti . -al l~ operai o stracci ~t o 
passa.'~a il tronfio e prepotente ge~-

. J:r;.rca f as cis t a.,' 
ili è venuta la lotta dJ. l=Lberazio 

ne 5 è VeJ1uto il momento ·ìn cui tutto 
il po_polo b.a preso le art11i e ha deL 
t o '',~asta c o l fa sci s m o e · c o n l o 
sfrufJ tàmen t o H~ e ha:lllo ìncomi.ncia t o· 
a spàrare le mitragliatrici pc.rtigia 
ne, le armi gl ~Ii 1 ·se del p_~yolo in·· 
sorto~ 

Dove sono cggì gli operai che dice 
vano nverrà _il, giorno.,.,? Molti ;i 
più co sci et.lti 1 sono al l ore' p':· str di 
combattirr:er.to. La classe 0weraia di 
tutto il mondo è stata e ~im2~c·la 
forzJ invincibile e fondamentale de 
gli eserciti an tifa sci stio Basti pen 
sare a quello che significa _per il 
fasci 2r-:.o l : .Arrn0 ta ·P. ossa; l v Eser.ci t o 
degli operai e dei contadini $OVi e· .. 
ti ci o In J?ranc.:ia, in I t al i a, in .Jel !:Si o, 
in Grecia,in ~olonia,in tutti i pae 
si dove il IJOpo]_o ha alzdto la ban­
diera della lotta li b.sra tri ce~gli o-·­
.Perai sono 11 elle prime fJle ~sono .l;- a-­
-v-allt;Uarlia c.orr.bat iva s o.udace,i ne 
mi c i s.P i e t a t i che h ar111 o so l o un a m e 
t a : an11i e n tar e il fasci sm o fin eh è n o n 
ne riillanga tracciao 

In ~Tugos 1.o.via .:;li. o.Jç)erai 1 validamen 
te 9 sostenuti dalle masse contadiLe 

.e da tutto il popolo e ~uidati dal 
:parti t o del pro l et ari d t o .. i l Parti t o 
ComPnista 7 hanno con~ot:to il pop0lo 
r:.ella più ~loriosa e mac:,niflca lot·­
t a , c n f i , ~ re~ za r.; l_ i o p e r J. i j u~ o s l a· ~ 
vi poss :n o :lire che rho l ti l_ei diri··· 
gel:t"i del_ !Aoviment c tibçrat ven-· 
g'-Jl.O dal]_e l. oro file Qc:~Rl l t·.re il Llc.re 
Bciallo Tito era ore~aio ~etallur~i 
coJfigl~o cios della ri~ pura cla~~ 
se ~ _..-.;·erai·..l. o Questo è 1.ill orsoglio nD:-1 · 
sol o per t_' l i o~:e rai ju~ ~) slavl ~,re_ per 
tutti :_;}_i_ operai u 

· Il :J;iorno è du:.:.L~us venuto~ che la 
'clrtsse o0e_rai8. ha iniziato la SU3 
l o t t a :le ci si -.:ra Gcn t ro i l st~o feroca 
Le;ni ~(',i l f...lSCi SCùO o ~~=a Vi sonÒ an co . 
.ra mo l 'bi che I: 011 oo ne sor: ~· a c corti o 

Ar.:.~~ora c : è chi dice: Verl'à il gior-

I NOBlRI FRATELLI IN SLOVENIA 

Sono pubblicati di frequente sul­
la stampa centrale jugoslava i salu 
t i eh e g; l i i t a l i. ani di T r i es t e , di 
Monfalcone e di. altre località invia 
no ai nostri n~assimi ore;ani poli ti-

~ ci e state. li, quale attestato della 
loro volontd. di godere dell'avveni· .. 
re di llbertà democratica e di pro- . 
aperità. che si annuncia per tutti i 
cittad.ini della nucva Jugoslavia.So 
no gli operai di Trieste e di Mon­
falcone, i giovani delle lo cali t à a­
l.itate da italiani, sono gli onesti 
antif.:;;sci sti 0he hanno conpreso a . 
p :L 610 la giustezza del .i.. --: stro M. P. 
e ad.erj_ se ono alla volontà della mag , 
giora~za slovena e alla· convinzione 
di OJ'erare peril r_;r:·J)rio interesse. 

0Egi i , muri delle oase di Trieste 
mostran~ nelle loru 'inuoerevoli scritte quale sia la··.- l_ontà degli 
i t a 1 i an i : o g gì i C ~.i?. L • l a v o ran o a 
centinaià :r:ei rioni e nel.le fabbri 
che di Trieste o Gli OJ) era i si sono 
messi àlla testa della lotta.Sono in 
maggioranza operai quelli che difen 
dono 1 7 onore e gli interessi degli 
italiar:i nelle brigate uTrieste" 1 f?Font ano t n e a Natisone" e nelle al·­
t re uni t a i t a l i an e d eli r E.t?L s l ov en o • 

Come per noi italiani del l fistria 
e di Fiume, anche per essi la lotta 
sotto il comando di Tito arH~icura u 
na nuova vita libera e feconda nel 
la Jugoslavia democraticao 

no"~. u Quale e;iorno, compagni? Non 
sent:Lte il . rcrnbo del l 'Armata Rossa 
che 8Vanza? Non sentite il crepitio 
delle mitragliatrici partigiane? Il 
c;i · D10 della lotta è VPnUtO ~ COmpa-· 
gni ~ora dobbiamo attendere il gior~· 
no della resa dei contioViene l'Ar­
mata Rossa,ma non viene per mettere 
sugli altari chi ancora oggi china 
vergognosamente la schiena sotto ]a 
···.1sta dei cani fa sci stio 

Il giorno è venuto, ce lo di cono i 
combattenti sovietici davanti a Ber 
l in ·~c e l o di c ono i com ba t t enti del 
"Bud:Ìcj_n H .s che a t t end ono nuovi com­
po.p;;_i p _er ine;..ro ssare le file per la 
ba t lJ a~~ l i a fina l e ; c e lo d i c e i l san­
guo dei compo.gni Ol)erai Cara bino,--· 
De l Fa;~ b ro e di t a n t i a l t ri eh e ha n 
no da t o le l oro vi te per :indi care al 
l2 classe opBraia la via della ~ua 
li h er:.1zì -;ne, la via del suo ieliceBY 
·venireo .Andrei 
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GLI ~UZZINI A FuLA 

I 1'anditi t edescbi eva j 
cuano con la forza a mi- - · 
gli aia i cittadini di Po 

· la.Presso Udine ne hanno 
ammassati oltre mille, e 
li lasciano m~rire di fa 

Lavoratore,ant~fascista,Berto Gorian è st] 
to uno dei primi italiani ad entrare nelle 
file dei ~artigiani, non appena il Movimento 
Popolare di Liberazione si è diffuso nel di­
stretto di Buie .. Instancabfle propag~ tore del 
la fratellanza ìtalo-croata,egli l'ha realiz 
zata e suggellata col suo stesso sangue. 

; m.e,non lasciando al tra 
alternativa che il lavo­
ro -nella Todt.I polesani 
maJ:edi cono chi li ha c an 
sigliati ad attendere la 
rovina disonorata ,invece 
di indicare loro 1 1unica 
via di salvezza e di ono 
re ne~ lotta armata con 
tro 1 1 occupatore. n~lle 
file dellSEPL. 

E per chi aspetta è di 
insegnamento la mobilita 
zione coatta dei giovani 
:q.elle formazioni SS, che 
in q_ue stl giorni compi o­
no a Fola gli aguzzini na 
zisti, mentre scacciano 
intere famiglie dalle lo 
ro case, spingendole !:Ul­
le n avi con la _punta del 
le 1òalonet te. · 

PA:N.NI SPORCHI 

I signori autonomisti 
predicano tra il _popolo 
l r a t te sa , di con o eh e p re­
sto verranno le armrtte 
Wleate a liberarci,che a 
sal va re la città ci _pen-· 
san~, loro, che è inutile 
andare a rischiare la 
_pelle,quando ormai tutto 
sta per flliir e. 

Intanto i tedeschi _prov 
vedono ai _preparativi 
_per il giorno della fUga~ 
Sotto . la centrale del 
ga s , d el l ' a c qua , d al l ' e­
lettricità,sotto le ulti 
·mc industrie ancora in 
_piedi, forti cariche di 
es_plo3ivo mostrano la 
mie eia _pronta, che p orte­
rà a Fiume nuove revine, 
se non interverranno a 
tempo i combattenti del 
popolo, Non saranno cer­
t '1 l e parole dei vi­
gliacchi chiacchieroni 
a impedir lo; non saranno 
gli uomini rimasti ce-

Membro del ~PL e del Comitato dsl P.C.croa 
to del aist.ret·co di Buie, egli è rapidamente 
progredito, coronando con il ~~ccesso il suo 
lavoro. 

In breve teSJ.po riesce ad organizzare le mas 
se italiane-- e ero ate~ àPJ.l..e quali è ama t o ed a 1 scol ta t o _pe:c l a sua onestà e 1-'J. sua sinceri t 3.j 

Durante il lavoro, il 13 o! .1945, E erto, iner-­
me, viene a trovarsi di ]~· ron te a due fasçi sti 
armati. Non ni _pe~de di coraggio;riesce ad at 
t errarne uno 1mçntre l 'a.Jtro corre vigliacca--l 
mente in cerca di aiuto. 

Berto, noijitaliani e croati; continueremo! 
il l3VOro trontJato dalla tua mo~te prematura 
e ti vendichereno! . Lea 

. --------- ... --.... _. -
VIV l. L 27° ANf.i'IVERSARIO DELLA FONDAZIUNE IEL 

LA ~GLORIOSA ~1AT.A ROSSA! ESS.A M.ARCIA ~""SSilliBI 
LE VERSO LA VI·J:TORI.A, FJ{PELE ALL.FJ.T.A DI TTJI~Tr 
GLI OEP.RESSI,CHE BJU~JO UNITO I .LORO SFORZI .AI 
SACR!FICI l \EI .fDJ.=YìLI SOVIEriCI ~INT1DNSIFICHIA.­
MO LA NO[)TB.A LOTT.à~SI.àMO DffiNI DEI MILIONI DI 
FIGLI SO ~- Iliil'ICI CADUTI PER L.A LIBERT.A; COMUNE. 

cam m t e l onta!1i dalla 
lott~, a lavorare p assi 
vamente nel lavoro tra 
di t ore d. ella T od t. Sap­
piamo qual~è il morale 
di coloro che abbassa­
ne· come p eco re il col­
lo sotto i due aguzzi­
ni tedeschi, : che ogni · 
giorni li imbrancano 
alle 5o30 in mandrie 
di 80 e~ affamati. e 
stracciCn:i li sr:-ingono a 
scavare le ~pere di­
fensive,che co.ster2-nn8 
ancora sa..~ gue ,_·ti nostri 
can._pagni e daranno ai 

1-·;andi ti hitleriani il 
tempo di far s2ltare 
gli e-t~if i cl d alla ci t 
tà. Senza. contare che 
:·· en sappiamo corr.e un 
pò allH v ~.~l. te.. 1. Javo_;n c o 
ri della To:ì..t ·\=-eng,a.no tra 
scina t i c-...... ~.ni re c ·me mi 
sera bili soldati G mia 

li nel co\"" t.l stesso del 
nazismo.La mobilitazic 
ne tedesca int~~to con 
tinua ... Ne sanno qua leo-­
sa il personale del Bail 
co di Roma e le donne 
dai ·16ai 40 anni,molte 
delle quali attese a ca 
.-~a da bambini denutri•·· 
tioE i bunker ccmpleta 
ti ~~à rendono vana o­
gni giustificazionE=. 1-:.e 
il lavoro vione sabota 
to .. 

.P.:va.n ti., signori aut o­
nomisti,fino a quando 
non vi raggiv.ngerà la 
~iustizi:S del popolo • .A -
vanti, lavoratori che 
overgogn<•.te la vostra 
classe, finchè non vi 
saran...llo insop:porta bi­
l~ 1 2 onta e la colpa 
del vostro l avo ro. S1_ 
avvicina a gran passi 
la resa dei conti. S , 
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':P.B.ISTEZZE DI ROVIGNO 

i~·"' .-xi ::1t11 _) S8~:1p.1:e 'i e 1j !i c :· n e l i a· lo t1ja 
è la salvezza, nella lotta è la via 
d ella libertà , dell'ono r-e, della giu-­
stizia .I croati ci hanno teso la ma 
:00 per piimi,nonostante le colpe del 
fascis•no i tali ano e i l si. l en zio col 
pe\ole . del nostro popolo~Stringiamo 
questa mano genero~ e fraterna,ren 
diamo ai compagni croati giustizia 
e a noi ste~si lton ore . Ma nella lot 
ta ,perchè fuori di essa si è vili e 
traditori, si è opportunisti di cor .. ·· 
te vedute,incapaci di vedere il ve­
ro interesse oltre un palmo dal pro 
prio naso. 

I popoli che hdhno aggiogato per 
miope OPJ)Ortnni ano il ·loro in t eres­
se al - carro del l a delinquenzà hit le 
riana,pens~ndo di Fimanere a godere 
passivamente una pace e una pros_pe 
ri tà strap.)at e al sangue degli altri 
popoli, scontano oggi amaramente la 
viltà o la speculaz:tone di essere 
rimasti d-al l a parte d el n a zi sm. o per 
paura di affrontarne l'ira, e hanno 
in premio rovine e sangue e distru- · 
zione .. Mentre chj. ha affrontato riso 
luto ir nemico,senza compromessi op 
portuni sti ci sul proprio onore e la 
pr:.:.lJrip. libertà, ha lavorato anche 
per il. proprio vero interesse. 

C :.~ sì è per gli individui. Noi che 
sia::J.o in l atta abbiam.~ superato pe-­
ric ··.li e sofferenze, abbiamo pagato 
il nostro oontrihuto di sacrifici; 
ma c ç;c;j_ attendi amc a test a alta la 
.li t srtà e l'avvenire che ci siamo 
conqui st~ti.È coloro che _hanno fat~ . 
to la politica d8ll'attesa e dell'~ 
_portuni sm.o, oggi scontano caramente 
il l oro errore e il l oro tradimento. 

Non possiamo chiamare diversamen­
te quello che hann" fatto certe per 
sane di Rovigno, ope non ·ha.nnfl valuto 
ri spandere alla lotta ,hannc con t:inua 
to a diffondere sfiducia e ~stilità 
verso i nostri compagni croati, han-­
no impedito alta splendida giovent0 
rovi g;nese di , 1 ~ correre alla sua l o t 
te. di li ber~.·-1 ZJ. u.ne, senza a t t end ere 
le grinfie della Gestapo. 

Oggi, mentre i giovani italiani e 
croat~ dell 1 Istria combattono le ul 
t ime ba t taglie e l.IDJ. se ono i canti 
della libertà, a Rovigno m:1dri e so 
r~lle di due o tre centinaia di gio 
vani mopilitati dae;li assassini hi-·­
tlerié'ni chi edonc conto a J;e Gnbbis 
e ci suoi amici op~ortunisti àella r5 

' ' n i\,ù~ù~t~ARI ZZE" E FASCISTI 

Le d0~.1ne"G'L·3 CLù3 0 C8lld..J:'1.o - a Fiurrl.e 
dai dintorni croati a portare fa t:i. c9 
samen te sùlle spalle le legna e quel 
p o 1 di la t te spremuto dalla va c che·-· 
rella sm~ta,scampata alle grass~n 
ni dell~ varie bande naziste,fasci-
ste, cetni eh e~ ecc .. ; sono adesso fa t te 
segno all 'iL'a dei fascisti ,i quali 
vorrebbero co stringer le a vendere a 
prezzi ir.ri sori l 'unica font e su rui 
esse vi v ono stentatamente ~Vorrebbe-­
ro rigettare su di loro le colpa ool 
1·a. . miseria che fa strage a Fiume,pa' 
uscirne .essi come agnellini innrom 
ti, come angeli custodi ·del pcwero p o 
polo.E sp erano di provocare attriti 
fra città e campagna,per rompere la 
fratellanza dei croati e degli ita .. , 
liani,delln cui forz~ hanno sacro te:' 
roreo 

E cosa hanno fatto i fa sci sti con 
tro i l oro co l leghi di servitù che 
il 5 corr. hanno rapinato per la Iia 
na di Grobnico 24 mucche,riducendo 
le . gia se arse p ossi bi li tà di rl for- · 
nim en t o di l.a t te a l. la città. ?E' dif­
ficile · darla ad irtend.ere al popolo, 
quando i r;rezzi .fanno girandole ver 
tiginose, la fame rode· g~i s te>machi 
e la città va in malord. Per questo 
i fasc:i.sti cercano dei ca:DJ!_ espiato 
ri .E recentemente hanno sparso lavo 
ce che avevano spedì t o per puni zio-· 
ne a Padova un certo Savoia ·iell 'uf 
fi ci o annonari o , i ]_ qua l e v end eva · a l 
mercato nerr. la~farina e lo zucche­
ro destina ti ai bambini. Chi tiene a 
Fiume g1i occu:;'1tori e chi li aiuta a 
mangiare sulle spalle del popol~? 

QQanto ai tedeschi, cercano di 
sfruttare an c h e la carestta .A Susak 
non fanno mancare .la roba come aFiu 
me.Così cbi può,va a f Ar provviste 
di là dalla FiUri!ara, e sul pbnt e ri-~ 
ceve insulti e provocazioni dagli 
ustascia e la promessa di essere an 
nesso .:1ll o sc.annEt toi o di P?. ve li-c. 

Se si m2ttessero d'accordo i t alia~~ 
ni e croati,pensa i~ Berater hitle~ 
riano, potrebbe venire un ziorno o -
l 'altro il sudore. freddo su per la 
spina dorsale.Ma nen dubiti che non 
tnrderà (:t _provarlo, quando italianj. 
e croati dell'EPL le suoneranno in 
gloria a lui e a tutti i.. . suoi s ·ervi 
tori. 

vina a cui hann ~ spinto i loro :figli 
e i · lorc fr8telli. ESSE 
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Borio le sei della sera~arriva all'in:provvis·o 
l' ordi.rie ài me t tersi in m .:J.rcia • Sveglia, ragazzi. ! 
Bisogna partire per un'azione., Come un ·sol uomo, 
i componenti del battaglione scattano e s rav-· 
vi ano verso la cucina, ' dove Viene dist'ribui t? 
un rane i o ca l do o Si mangi a in silenzio e si par 

·te versO- la zona dove si dovrà atta-ccare.il ne 
mico.,nascosto nelle rue posta zioni .Ci si avvi­
cina in silenzi9,tra lè-=!. neve che copre il ter~ 
renooDopo una marcia di qualche ora si arriva. 
Il comandante ci spiega 1 7 azione di armi a~to·­
mat.i,s.he e mortai,. .Altri compagni d ella brigata 

.. faranno saltare un ponte e qualche ~ortino. · 
· All 'improvviso,un razzo veide ci indica che è 
giunto il momento di agir e" .Al l; ordine del eo­
mandante si- scatena il fuoco delle nostre a:r:mi·. 
Si al ter!lano gli ~ari e l e grida di "jtrris0

, 

Il nemico risponde al nostro fuoco con oanno 
ni ,mortai e mi trae; li e. Si inizi a c9sì il duello 
tra.un p~gn? di audaci e tm nugolo di banditi 
nazifas-c~stl o 

Il . :fuoco dura gi.à da u.n' ora, quando si ç>dono 
due f'orti detonazioni oil piallO QPattaCCC è Sta 
t o esegui t o • Un r az z o v erd e c om uni c a eh e l v. a zi o 
ne -è compiuta e che ci si può ritirar e .. Si spa~­
rano gli ultimi colpi e pian piRno ci ri tiria·­
mo oroinatamente, in massimo silenzio ,fieri di 
aver compiuto ancora una volta il proprio ·dove 
re di partigi[mi e di combattenti per una cau.._.. 
sa~ eh e ci porterà quanto prima il premi11 delle 
nostre fatiche e dei nostri saerifici, Gon la 
vittoria e la t .otale distruzione dell'cdiato 
opp.ressore del nostro po_roloo 

Partigiano Alberto S. 
IV à a t t o H P. Bud iG in u 

,..._. .................................................................................................................................................................... .._ ............................................................................... -; 

l 17 Ai po-poli dell 1 Unione Sovietica,che ci han! 
l no dato e ci danno l 'aiu-t0 deci si·yc per libe! 
1 rarci per sempre .dalla tirannide fascista, e! 
la tutti i popoliliberi del m.o:2do,che oggihanl 
l no gli o c chi fissi sopra di noi, dimostriamo ! 
! che per schiacciare l ~invasore stranier..":' og l 
J gisiamo uni ti e llli ti ·undiam.o alla lotta. u ~ 
l Ercoli t 
t''''""''"'"''"''"''"_'-,"'"''''"'"' '""'''" .. '"''""'~""''-.'"""'~"""'""'"'''""l"t'""""''~"'''""'-'-""'""'''"""'''' '''"'"-"''"'''"".....,''"""-'"''-''"'..Oooo~oool-•••'''"'''''''''''''"'''' ... ''''1. 

COM:&\.TT·IMENTI D:&'LLE NOSTRE BRIGATE 

Il 2 e il 3 febbraio 
la II Briga t a hrt aff'ron 
t ato presso Bosil j evo 
e Bos®èi circa 700 fra 
ust '1SCÌ3 e tedeschi o La 
lott.::-1 è st<:=:tta lung'1 e 
nccànita; ma infine il 
nenico si è dovuto ri-­
tirare, lasci an do v ari 
morti e perdendo p aree 
chi feriti. 

L 1 e febbraio 350 u~­
stascia sono usci ti d3 
Brinje 6 da Jezerane e 
hanno a t t. acca t o Drezni 
ce ,per far strage e p re 
d:::1 .Iw:.a s cno ton:1ati mal 
conii dall'accoglienza 
che hanno loro ris-erva 
t a i val o rosi com ba t t E!1 
ti della nostra :rrr bri 
gota i st riana" 

DA FIUME 

Con i umi tra 17 -e con le 
bombe la 8ioventu di F·iu 
me difende la sua lib ert.à:> 
Il 5 Com. i giovani Loji 
e V ecci o hanno com})leta-·· 
mente di strutto cor: ~u.:.o 
bombe' davanti alla capi-· 
tan eria di porto, un pesa~-l 
t e c ami o n blinda t o , ·1i 
cui si servivano i fàsci 
sti nelle azioni contr0 
i partigiani. E? questa 
la più , bella ..ri qp o sta ai 
t radi t ori che consi~lia­
no l'attesa e il la'·oro 
disonorato nella ~od t., 

MIA I~:.ADEE SAREBBE 
PROPRIT. O CQl\lT'l·.,~n\vn ~ 

.i 'J - .l!J.J.:.d. A o .. , 

u.Abbiamo ricevuto ·u.J.1i ­
formi e scarpe o 1\~ia ma dre 
sarebbe urr'Pl'i o contenta 
se m.i-ved·3s-se co sì .. Sono 
nn vero so l da'Go e .. ·,: com 
battente di Tito o ~t-·llBo e 

sono sicuro che vinc-ere···· 
mo presto il nem~co e sa 

t ' •1 , l remo pres o l.J.tJel'l, o n . .. 
lora sarò ancora più utì 
le p erc.,1-:lè ho molto impa-·· 
ra t o nel nostro esercito o 

Impariamo a 1. ecgere, a 
scrivere, a -c an t are? a se o l 
ti amo le l e zi oni ~ cocì che 
quando domani entreremo 
in città, potremc dire di 
avere studi.?.to e com2:.at~~ 
tut o.," 

J .Sergo - III l'·rigEta 

nNoi non possiamo avere 
nàla guer~a degli scopi 
quali l r•imp o sì zi one del­
la nostra volontà e del 
no st:ço_ regime · ai- POl)Oli 
slavi ed agli 2l tri :Popo 

, li nsser\li ti cP }i;'u.ropa che 
attendono da no~ aiutoo 

nrl nostro scopo è di a 
iutare quef'ti popoli nsl 
la loro lotta lil era trice 
contro la tirannia hi tlu 
riana e poi L'!sciare ad os 
si di sistemarsi in IJie­
na~bertà nella loro ter 
ra, c ome l o d esi è~ erano .. u 

Sta l in 
6 nov em.tr e · 194: 
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Mentre la resistenza tedesca e~a concentrata 
a parare la diretta minaccia di Zukov su Berli 

· ~o nella zona di Francoforte e Kustrin, più a 
s~d l?Armata di Kanjev sferrava una poderosa 
offensiva.Varcato 1 10der,le unita di Konjev so 
no entrate· ner Brandenburgo .e-giunee alla ~a, 

, minacciando .la capitale tedes.ca da sud~- est .Nel 
la· Slesia.las·ciatasi alle spalle Bresla-via,com 
pletam ente accerchiata, le truppe di Konj ev a·· 
vanzano verdo Dresda e la Cecoslovacchia. 

Nella grande città polacca di Posnan le tru~ 
pe tedesche resistano ancora solo nel~a città­
del'la.Procede la liquidazione delle forze nazi 
ste in Prussia orientale e l'avanzata verso Dan-~ 
·zica e il grande porto pomerano di Stettino. 

Nel fronte danubiano,dopo la completa libera 
zione di ~udapest,nuove prospetti7e si delinea 
no alle armate sovietiche sulla via · di B.reslav:ia 
e di Vi enna. 

In Jugoslavia,liberata Mostar,città»rincipa 
•le dell 'Erz~govina,le unità 1ell'Ei?L avan~~~o · 
su Sarajevo,da ,cui distano solo pochi chilome­
tri .. Fc.; rti nerdite sUbj.scono i tedeschi e lo han 
.de mercenarie al loro servizio in tutto il tar· 
rit·orio jugoslavo. 
· .Al fronte occidentale continua l'offensiva de 
g-li alleati, che si vanno aprendo la strada fra 

- le maglie della linea, Sigfrido. 
In Italia, notevole l'ostinato bombardamedio .na 
vale delle posta~oni tedesche alla frontiera 
franco~italiana.Radic Mosca.segbala quotidi~a 
rnent.e le vigorose azioni de1 partig1.a;U. nellé 
re~~i on1 · occup~te. . . 

.Fcrtissim~ l'attività alleata,nei 0ieli. 

. "Ncn vi è ancora .staho nella -storia delle guer 
re ~essun caso . in ~ui il hefico si oia b"~~tato 
da se nel precipizio • .J?er viucere la· guerra 1:i­
aogna spingere il nemico ~erso il :Pre·"';ipizio e 
gettarvelo.Sclo dei colpi schiaccianti ,dj_ for­
za · continuamente crescente,possono spezzare ·la 
resisténza . del" nemico e condurci alla· vittoria 
d efinj_ ti va • '~ Sta l in 

I MEMBRI DJ-JJL NUOVO GOVmNO GIUNTI A BJm:,GRADO 

In esecuzione dell'accordo fra il Marescial­
lo Tito e il presidente del gcverno jugoslavo 
di Londra e · secondo le raccomandazioni della 
c . ~nferenza di Crimea, sono giunti a Belgrado il 
Dott. Subasic e i mem1:.ri del ~o g')verno che en 
trerannc a far parte del governo presieduto da 
11 i t o. . . . 

La nuova vittoria della poli-tica di Wlità na 
zionale condotta da.l Movimento Popolare di Li~· · 
Jerazi one è salutata favorevolmente da tutta ·la 
3tampa al .l eata. 

NOTI ZIE V .ARIE 

:n. Can:it éin na zi ona l e de:l-
1 'EAM ha approvato l~ ac­
cordo raggiunto fra il go-: ·:·. 
v erno greco e l' }IJ.AM. E' 
stato àbalito lo ~tato it 
assedio~nterrotto il la­
voro del tribunaffi specia 
le e annullate tutte le 
sentenze céntro gli ade­
renti dell' EAM. 

. Il socialista Van Aker 
ha formatoli nuovo gover 
no belga, del quale sono 
e.."'ltrati a far parte: 6 ca t 

· td.ici,5 s :- :ialisti,4 lire 
rali,2 comunisti e un in 

'dipendente. 

La commissione jugosla 
va perl'accertamento dei 
criminali di guerra ha pc 
sto nella lista di detti 
criminali il resGente di 
UngheJ;ia, ammiragl~to Horty. 

ta Dalmazia ha dato al 
le file dell' EPL circa 
100 mila combattenti. 

·Pino :ad ora sono stati 
inviati in -Bulgaria da Bel 
grado 3500 bambha,che sa 
ram o.spit.ati da famiglie 
bulgare. Da :Paracin sono 
partiti per la Bulgaria 
~O bamb~ e . gran numero 
ne partira ben presto da 
~~tte le regioni della 
Jugoslavi a.. · 

Nel primo mese della 
presente offensiva l'Ar­
mata Rossa ha occupato 
30.000 località abi.tate, 
dì cui 300 città.Di esee 
oltre 9.000 località e 
177 località ger~.niche. 

... 
· ~el l'Italia li - _'a ta. è 
tolto il diritto di vo. ~ 
to a coloro che hanno ri 
ve~ito funtlmi dirigenti 
sotto il regime fasciste • . 

Il 18 febbraio ai c~le 
bra nell'Italia la gioma. 
t a de l partigi an c e del , 
soldato. 

, 
1 


